
tera per F esecuzione al signor Fabri secretarlo deputato 
al detto carico ; ma sua eccellenza fece poi chiamare esso 
secretano in camera sua ed ordinogli altrimenti, onde 
fu eseguito appunto il contrario di quanto era stato de
liberato, con molta maraviglia di tutti quelli consiglieri 
suoi. Di modo che si può dire assolutamente che delle 
cose che sua eccellenza intende, o vero vuole , ne deli
bera a sua voglia sola. E  per dimostrazione di questa 
sua podestà, che intende che sia assoluta, non ha voluto 
tener li tre stati del suo paese, come 1’ obbligano le con
venzioni antiche della casa di Savoia con li suoi confe
derati osservale sotto ciascun altro principe passalo. E  
di questo intesi io da sua eccellenza che la causa era, che 
detti stati vogliono sempre aver più del principe, che 
del grado che hanno.

Tratta e termina le materie sua eccellenza quasi 
sempre con chi le ha da eseguire, come fece la guerra 
d’ Angrogna che la consigliò solo con il signor della Tri
nità ; e deliberata che F ebbe, diede il carico a lui del- 
F impresa , e subito la mandò ad eseguire.

Delle galere sue non parla mai con altri che con il 
signor di Leynì grand’ ammiraglio, o con il capitano 
Moretto suo luogotenente.

Intorno la materia de’ denari, ne dispone col teso
riere generale solo, che è un genovese chiamato il si
gnor Negrone de’ Negri; ed il medesimo fa sua eccel

lenza d ’ ogni altra cosa.
Le lettere che gli vengono scritte , le legge sua ec

cellenza sempre da sè sola , e molte volte altri che lei 
non le vede , o le intende , ed a quelle di Spagna risponde

1 Per confederati intende  ̂ come vedremo più in n an zi,  i  s i g n o r i  feuda- 

tai j degli stati del duca.
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